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Preoccupato dalla disoccupazione che in-

fierisce nel regno dove cantieri ed officine
sono anchilosate dalla mancanza di ma-
terie prime e sopratutto di carbone. Sotto
la presidenza del Ministro di Grazia e
Giustizia si è costituito un comitato di vi-

gilanza che urge le autorità provinciali e
mun icipa li ali ' ini m edia ta esecuzion e di
opere pubbliche per cui, occupato util-
mente il più grande numero possibile di
braccia, si averta la crisi che minaccia
nelle sue basi profondamente la sicurezza
dell'ordine.

DA OGNI TERRA, in Danimarca, in
1spagna, in Istizze ra, dalle due Ameri-
che, da l'oriente estremo, contro la guerra
che infuria, contro la guerra che imperi-d- e,

contro la guerra che strazia, affama,
devasta, abbrutisce, non si leva che una
v$cet ed è voce d'anatema. Date a queste
voci l'accordo ed ilt ritmo, e ditemi voi se
it còro, superando i salmi devoti, le gere- - '

miàdi piagnone, 'il rombo dei cannoni,
ogni ottuso assurdo dissenso, non intonerà
l'inno delle umane eucarestie risalutante
oltre la strage e la rovina l'alba di tutta
la redenzione! MININ.ii;-.- "

r n

della patria la gloria della chiesa, deì'
borsa, della caserma e, nel nido della tr
plice superstizione covato amorosamentì.,
il proposito de la rivincita ambita, della"'
nuova e più atroce guerra che la doveva
riconsacrare; ed in sè, De la consapevo-
lezza del proprio diritto e del proprio de
stino, nel paziente, tenace sforzo di qua
rant'ann', ritrovò le disperse faville della
fede immarcescibile, ne riaccese la fiam
ma, ne' scaldò oltre ogni frontiera, oltre
ogni mare, per tutti 1 continenti, nei vinti
di ogni tirannide, i cuori piagati, gli ani
mi percossi, maturando ne la vigilia an-

gosciosa dell'amai il vespro dell'ultima
liberazione: tre volte caduto, tre' volte
risorto, il prjletariato avrebbe co'to nel
nembo il bacio de la vittoria.'

Lungo l'erta, a le lusinghe del nemico
non abdicò, non si smarrì a le abjure dei
sacerdoti, al tradimento degli epigoni;,
della spaurita, immane diserzione dei fra
telli non disperò: 1 '92 a sua sarebbe ve-

nuta; attese, attende.
E l'ora precipita, risveg iata dal disin-

ganno la ragione.
Sfrenata dagli intrighi di borsa e dagli .

avvolgimenti di corte, non voluta, la
grande guerra travolge nello stesso fato
le sorti d'ogni gente, remote la tregua e
la vittoria; irrisa in ogni terra, come la
più oscena delle menzogne convenzionali,
la sovranità della nazione; illuminata da:
gli incendii, ritta, nuda su le stragi e la
rovina, la verità che circonfusa di frodi e
di veli, di sofismi e d'orpelli, non ha po-

tuto mai farsi luce traverso il viluppo
fosco delle aberrazioni e delle spoglia-
zioni quotidiane, e rompe incoercibile,
piena oggi al livido sole, soffocando gli
echi del peana bugiardo sotto lo scroscio
delle delle maledizioni che vengono dai
campi, da le fucine, da le miniere, dai
focolari imprecando alla guerra che il

' pane ed il sangue, il sudore ed il pianto
del reietti immola su gli altari della pa-

tria a la fortuna ed alla gloria degli epu-
loni.

. L'ora precipita.
Non ha più tin consenso la guerra; non

in Russia, dove non colse mai un brivido
di fede; non in Germania ed in Austria,
dove era grido unanime della stirpe; non

I r.

nelle masse instillata la persuasione che
la guerra sarebbe stata lunga ed ardua,
che doveva anzi durare assai se dovevasi
ricostringere vassallo, all' 'egemonìa bri-

tannica ogni energia industriale, com-

merciale e finanziaria della Germania
rinnovata, esuberante e tracotante. Favo-

rita da eccezionali condizioni geografiche
ed economiche VInghilterra non colse mes-

si più pingui mai che in questi tre anni
dilla bella guerra, e mentre tutti i suoi
alleati galoppano alla malora, essa fafior
d'afiari e di quattrini; e non si è nascosto
Miai che a tener fermi in Mesopotamia,
nella Colchide,' in Egitto, .. nelle Fiandre,
Mei Vosgi qualche milione di soldati, bi-

sognava innanzi tutto rassicurarli che ì
vècchi, le donne; i bambini rimasti a casa
non avrebbero sofferto la fame, e che pur
nella penuria che da ogni guerra è inse-

parabile sarebbero alla- - men peggio vis-

suti. Ora che le tedesche piraterie sotto-

marine mettono a repentaglio il riforni-
rne! to regolare e dovizioso della nazione
da parte delle sue colonie ricchissime, si
abbatte sugli incettatori; .e pur lasciando
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' Ncn 3 a solita cc'u-t- . ir. orazione banale
ed obbligata. Per eli ha scarsa la devo
zione degli ihari e C:i santi, l'eloquenza
delle date, la memìni degli eroismi, e dei
sacrifizi! non possono uìtirsi nel pane
girìco vano, rcohe v- - it pericoloso; e la

rievocazione non può essere che docu
mento della storia, ' jmoniineito dell'e- -

sperienza.
Cronaca ha dVtra parie assolu'o

il suo compito dedicar Jo all'ultima gran
de insurrezione,, alla grande disfat-

ta del proìttàriato, àppc-ij- s jiumeri, esau
rienti monografie che nù hanno messo in
luce gli aspetti diversi", fit cause profon- -

de, le temerità, le abefaoni, il marti
rio orrendo e le conseguenze ammonitri-
ci; e non ignora alcuno dei suoi lettori
studiosi, oggi, le vietile dell'ascensione
e della tappa sanguisuga. :

Non t?nto almeno eie neh sappia del
moto comunalista parigino . ritrovare le
scaturigini, le aspiraz'ori le audacie
gloriose. .

f

Perchè seno insorti i proletari! di Fran
cia nel J871, levandosi co atro la repub
blica del 4 Settembre collo sdegno istes- -

so che contro l'impero df '4' ultimo Bona.

parte? ; i

Perchè la guerra, :1 frcletariato non
aveva voluto :

Perchè, sfrenata d;3':.riGtrigrii di bor
sa e dagli avvolgimeli; corte, la guer
ra non voluta, nella; eli-'..l- a e nella ver
gogna dell'impero aveva .travolto l'onore
e la fortuna della nazion ì." "

Perchè la repubblica patteggiava cogli
invasori e sottoscriveva ìà capitolazione.

Perchè la resa di SeG", e la capitola
zione di Parigi dejl'irpcrp è della r

pubblica onta uguale ripagavano della
mutilazione e della sertu là eroica ab
negazione de l'assecjio rivelandogli che,
Monarchia 0 Repubblica, interpreti in-

degni e depositarii infidi della sovranità
nazionale, con sapevano custodirla con-

tro gli intrighi e le ' iouj S'Azioni della

classe dominante; che repubblicano o mo-

narchico l'esercito non sapeva nè voleva

adessi un largo margine pei prefitti- -

che tra lupi noti si guastano fissa il
calmiere per tutti i ge?ieri di consumo, pel
lardo, pel burro, peiformaggi, pei generi
di prima necessità; e mentre provvede ra-

pidamente ad eliminare l'insidia teutoni-
ca dei sottomarini accaparra per sè sola
iutto il raccolto granifero del Canada e
dell Australia per l'anno jgrj.

Previdenza scaltrita ai cimenti più du-

ri; ma essa vuol dire e dice che la guerra
non c'è da sperare di vederla finita ne
quest'anno ne in quello che gli succederà.
Easterà un pugno di farina a saziare, a
placare tutti i ventri, tutte le ansie; a sai-- '
vere l'impero britannico, ad immuniz-
zare il proletariato dalle tentazioni, dal
turbine che sferrato in Germania , in Au-

stria, in Russia, in Italf in Francia,
dall' orrore e dalla disperazione travolgerà
il vecchio mondo ed il nuovo nel delirio di
rinnovazione, di rivoluzione che freme
nel ' sottosuolo d'ogni patria, anche di
quelle patrie che la guerra ha fino ad og-

gi risparmiato ? "..:.

NORVEGIA. II governo i seriamente

n n n n

vide e volle i presidii incorruttibili, della
propria vita, della propria sicurezza, del
proprio destiro. -,.--

-.'

Cadde tuttavia. . .

Cadde Reggere non poteva. S in
dugiò fra gli scrupoli in luogo d'agire
subito con inesorata decisione; 'chiuso in
una cerchia di ferro da Thiers e da Bi-sma- tk,

da MacMahon e da Moltke, avul-

so dal resto de la Francia ingannata ed
ignara, il cuore immenso di Parigi fremè
solo il superbo anelito della risurrezio-
ne, cinta delle sole sue armi la p'ebe cinta
d'insidie, d'agguati, di tradimenti.

Affogo nel sangue di trentacinquemila
dannati il bel sogno: ma

...sangue bulica e fermenta
ed i cuori inebria di perdizione

e dalle brume livide della novilustre pas-

sione prorompe oggi corrusco di lampi e

di promesse.
Spasimo della memoria nei ricordi di

iati la Comune riappare gioia e gloria
ne le speranze dl domani.

Chi ha per sè, pei suoi privilegi tutta
tutta la forza, codici., forca, mitraglia, si
esime agevolmente dall'obbligo

le stragi
di Satory e del Pére Lachaise gli ricor
dano soltanto che non è rifugio sotto il
sole per- - l'eresia, nè quartiere per gli
straccioni riottosi; e dai gioghi delle Ca
labrie o delle Cevenne, giù, giù fino alle
fosse putride de la Cajenna, alle gelide
tundre de la Siberia, non è nella storia
che l'immenso proro esniatnrio delle ìn- -

5 sane perduellioni recidive.
Perchè dovrebbero frugare delle rivol

te, fonti, ragioni, voti, se è così facile
soffocarle col piombo, la mannaia, o la
croce, in Spartaco ed in Sophia Perow- -

skaja, negli Albigesi e nei Jacques come
nei comunardi?

Ma il proletariato non è indarno cadu-
to la terza volta; dalla sua memoria, dal-
la sua esperienza l'ultimo, ineffabile stra-
zio del diritto inerme non esulerà più
mai; nè l'orgia di odio, di sterminio,
d'abbominio che la disfatta ne suggellò.

Ha visto restaurata la sovrana maestà
dello Stato, rialzata nel tripudio la co-

lonna Vendome, riedificata su le fortune

duecento milioni complessivamente , per
cui sarà anche in Francia la carestia a
breve- - scadenza :; dall' 'altra tarte, nello
stesso giorno, l'onorevole Etienne Clemen-t- el

presentava al Senato francese il suo
progetto di legge su la mobilitazione ci-

vile diretta a suscitare l'arruolamento
volontario dei cittadini 4'ambo i sessi
tra i sedici ed i sessantanni che in Fran-
cia siano nati, od in Francia siano venuti
dalle nazioni alleate e vi dimorino.

Volontatio, per... '.. così dire; perchè il
brogetto di legge Clementel si aggrava di
un emendamento dell'onorevole Beranger
Per cui coloro che mon avessero a co-

scriversi volontariamente saranno am-

moniti salvo a provvedimenti in caso

d'inadempienza che la repubblica si
attende da tutti in quest'ora decisiva il

compimento dell'improrogabile dovere."
La. carestia, rovello atroce d'ogni ma-

dre e d 'ogni giornata come in Germania,
anche se non così acerba ancora; e, come

in Germania sempre più vasta e più de-

cisa alla grande guerra l'avversione , che

non si ovviano coi razionamenti spartani

kiJSìì A.- - vasto impero moscovita

la tragedia precipita all' epilogo. Indice
dello stato d attimo che pervade le campa
gne, i borghi, le città minori, le insurre
zioni di Pùtrtbut go e di Mosch non la--

'?

sciano più dubbio sulla gravità della
situazione-- : rsit hora! La capitale dell' im- -

Pero è rimasta durante l'intera giornata
di Domenica 12 corrente alla mercè degli
insorti die vi hanno liberamente saccheg
giato decks, magazzini, fabbriche e bot

teghe, .in hanno sbaragliato la polizia, di'
strutte le ferrovie, i telegrafi, i telefoni 'r

isclanchta completamente dal resto del--

l'impero, levandoti il doppio grido che si
riperci.cte incoercibile dall' un capo all' al-

tro del vecchio continente: pane vogliamo!
e della guerra non vogliamo più'!

Soggiu figo no i teleg ra m in i dell' u. tini a
orò chèla nagaika eia mitraglia hanno
avuto ragione anche una volta degli in-

sorti, che si addensano nella città e nei
dintorni truppe numerose e fino ad oggi
fcdiK; e che il governatore militare di
Mosca, generale Chavaloff, colle deporta
zioni e colle fucilazioni in massa, dando
ai cosacchi carta bianca provvede rapida- -

mente alla restaurazione dell'ordine.
xfìnÒ a quando? non versa egli sulla

sulla fiamma della rivolta l'olio delle
estrem sobillazioni? f.

Peroìè se le cause dell' inde rreziome rer--

mangi c, se ani 11 tnaipriscc ai nuovi
lutti e ai angoscie più atroq l'orrore, della
guerra, l'ordine, ricostituito sulla strage

' ' . " . . . .ter un ora non troverà aura egida , ne
alito slampo domani o dopo quando su la
frontiera s'incrocici anno da ogni terra e

da ogni cuore aneliti di rivolta e schianti
di maledizione, i rimedii suggeriti dal
panico diceva Lord Carson avanf ieri

"non possono condurre che alla rivo
luzione.
''in INUMILI ckka ne Hanno cosi vivo

frsenso, ed hanno così vivo sempre il ri
cordo dei grandi scioperi (he nei pubblici
servizii, nei" grandi bacini, minerarii,
nelle industrie dirette della guerra ne
panno minacciato fin dagli iniziì le sorti;

he quei governanti noti si indugiano
dinnanzi agli espedienti più radicali ed

utile 'provvidenze meglio sagaci. In Ger
mania si è coltivala l'illusione durante

rdue anni che la vittoria sarebbe venuta
piena e fulminea; in Inghilterra ' si è

j GERMANIA. Si.allarga, si affonda

li voragine spaventosamente, ingoiando

fi solo le speranze di vederla Germania

énfare della inesorata coalizione che la
ifnge Per ogni fianco che. queste spe-n-he

si sono da gran tempo avvizzite

a di poter fronteggiare domani con or-M- a

l'invasione del territorio e saltare
mitero dallo sfacelo.
Alla Dieta prussiana rilevava nella se

tta del 7 Marzo corrente il dottor Gior-- À

Michaelis, dittatore delle vettovaglie,

i "il blocco continentale era in gran
furie riuscito: la Germania si dibatte
ira te strette angosciose della fame, e

hmca tenacia che saldava nei primi
ini della guerra gli eserciti al fronte
k popolazioni di lutti gli stati confeder-

iti, è spezzata oramai. Lo sforzo twn si
perpetua, la consuetudine dello sforzo non
mckiude se non all'esaurimento. E noi
li siamo arrivati. Senza un raziona- -

s v -
! tinto severe, imposto ed accettato con 'ab- -

reazione uguale pel resto almeno del
.,fenie anno economico, noi non potremo

più; e se questa misura estrema

Ma nei resoconti insospettabili tàe di
x"a discussione reca l'officiosa KoEL

, KISCHE2EITUNG, le constatazioni le ve--

rìtàpiù spaventose non sono piovute dal
Biro del costernato dittatore delle vetto

vaglie. L'onorevole Hofer ha, dall' estre-

mi settore socialista, documentato che ' i
mddìi in quest 'ultimo anno della guerra
Unno attinto un livello terrificante, che

i vecchi muoiono d'inedia nell abbandono,
tk infuriano implacate le epidemie, che
le madri, angosciate dalla lenta agonia
dei loro bambini cui non vedono altra
salvezz.1, li soffocano delle loro mani
pietosamente disparate; che se la guerra
ine durare si debbono dare al prolctaria-haltr- e

razioni che di parole sonanti; si
ithbono dare pane, assistenza, rifugio,
pirckè di belle parole non più si appagat-
o nè i ventri, ne l'abnegazione. "

E' il principio della fine; ed ì govern-

anti incapaci a risuscitar la fede nella
diaria, e saziare il ventre, placar la di-

strazione degli affamati, vorrebbero sca-

fare sul buon dio la responsabilità della
Suasione che hanno cercalo: Se non c'è
Hnesha conchiuso il ministro prussiano
Gl'agricoltura, la colpa è della provvi
denza da etcì non abbiamo avuto ti racc-

olto che eravamo in diritto d aspettar ci.'
Anche fosse così, per conto della divina

Provvidenza, interprete della sua volontà,
esecutore dei suoi decreti non è sorto sem
pre Guglielmo lidi Hoenzollernf E l'and-

ranno a cercare, a chiedergli cento nel
tome del suo padrone, delle stragi inutili
(delle atroci vigilie, i miserabili dell' im-Per- o,

i superstiti, le vedove, gli orfani
.nell'alba prossima del dies irte.

Perchè siamo indubbiamente al princip-

io della fine.
FRANCIA. Giacche fuori della Ger-

mania le condizioni pubbliche generali,
k repulsione per la guerra, la viiserìa e

angustia non sono meno gravi.
Mentre V onorevole Boret, presentatido

a'la Camera francese dei deputati giortzi
sono il suo rapporto sulle condizioni agri- -

cle della repubblica e sul raccolto preved-

ibile del xgi'7, era costretto a conchiude-r- e

che mancheranno al fabbisogno della
nazione 12j.000.0c0 di bushels di grano;
e che ai cinquecentosettanta milioni di bu-she- ls

necessarii al vettovagliamento delle
nazioni alleate ne mancheranno almeno

salvar la patria dall'invas cne e dal vitti
peno.

Proclamò la Comune, ajisjiò la colon-

na Vendome: non vòlleiyeilo Stato,
non volle più della caserma hella libera
federazione dei liberif cc--a feid Francia
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